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LIBER A 

Ull art.ico~o di Piero Parini, comparso 
auJ..J.a :itampa .J. 29 novemhre u.. s., ha 
messo a .rw::riore il giornalismo neo-ias·cl
~ta. .L ' autòl'le esp·rimeva il parere ohe. fos
se ormai tempo d.l nc~no.:;cere ii diritto 
d1 l~bet·.a. Clttad manz.a a1 parti~ po1HJ.C1 
che v1vono ed opt:!.l'ano c.Lànaestinamc::.nle 
aei fe11ci terrltOl'l <tella .Kepuhbl1ca iO· 

CJ.a1e ItaÌJ.~na. .semprecnè, natw:almente, 
si tratti dJ. movune.uti mtesi al bene e a.Lla 
prosper1ta d.eJa pa-Lr.La; e, conuo questa 
proposta {o invito, ae p1u VI piace) !ono 
msvrti l(eg,me Jt 'a..sc&sta, c.;az~tta aei ro. 
polo e ;:,era; .mentre dalia parte <Le1l m
cauto l<ar.w i.J. . soLJ.o &ohH!I'aU, i-la pure 
cu.u qu.&.che r1serva, Repubblica FlM .. 
Sveglia e 1one qu.oilche a..llro giOrnale che 

11uo essòrci sfugg1to. A. que&to punto ~ 
..ntervenuta, wenLemeno, la begretèr <1 

u.ei .P,l< • .«.., cue ha fatto tras-mettere P'-- .. 
radro UJ..La sua noLi Intitola La: « H iesso 
deg.t... an geL )) , nota che tutt1 i htig.anti, 
ruvorevo.u, co .... t.cari, astenuti e indltteren
ti, h.allilo p~h~Icato come un solo uomo, 
con quelJa spontanea e disciplinata una
uimita, che è v.anto antico ed attu.a1e della 
stampa i..a~18la. H.(;pubb!ica Jt'asc,sta, an· 
zi, ..i.'ha iatt.a più bella (vedi num.ei:o del 3 
dicembre): in prima pagina, pnma &e

conòa e ter:.;a colonn.a, ha puhhhca t o Wl 

articolo del auo direttore nel quale .-ai dà 
ragione a Parini; e nella steaaa... pagina, 
SetUmaJi.a ed ottava colo~. ha fedfullllen
te npor..ato. •eaz.a un commento, la nota· 
della ~egreteria Lu!ci&ta, COI;\ Lt quale il 
pover{) rarini viene, come a'U6a. dir~ og· 
gi, duramente aconfess.ato. Così ce n'è per 
tutti i gusti, e 9gnuno, &e D.io vuole, p L.o 
addormentarsi contento. 

• * • 
Quanto a noi, -sebbene non invitati, 

vorremmo che ci fosse permesso di dire. 
la nostra. Tanto più che ci accade per la 
_prima volta, nella vita (e molto proba
b.l. ...... e.~te sarà l'ultrma), di essere assolu-

.... ,amente d 'acco!"do con Farinacci. Ecco ·un 
.:orno che, come al solito, non ha d1;1h· 
h.i; e che iutendere chiaramente, sia pu· 
t·e esprimendosi in pessimo ita~iano, quel-
1o che pensa. Eg ii sa che il fascismo può • 
sussistere a due sole condizioni: di ap
pogg.arsi sul:a violenza e di respinger la 
cr~tca, da qualsiasi parte venga e comun
que si manifesti. Egli avverte che baste
rebhe una sola debolezza: su questò pun
to, UlTh8 sola concessione, per compromet· 
tere fatalmente e irr-mediabilmente la po· 
~izione del suo partito (se così pft?.Ò ohia· 
marsi) e .dei suoi uomini. 

Non esiste, infatti, alternativa possibi. 
le; e Farinacci, . Pavo.Uni e camerati. san
no benissimo ~ quali guai andrebbero in
contro, se permettessero anche ad una so
la o·pposizione

1 
dici amo pure ad una sola, 

di operare ljberamente. Che cose potreb
be sperare Farinacci da nn regime ohe 
consentisse la libera di~cu~~ione e favo
rias.e l'inebnrr:zione di ietituti democra
tici? La fortUIIa delle dittature, nel mon
~o awderno2 wns4te p_rincip.almente. se 

non unicamente, nella facilità con la qua
le fatto il pTimo colpo e impàdronitisi . 
dd potere ·statale. cialtroni ·e ..tadn po.3·. 
sono attribuirsi t.ItoH e distrihùirsi pre· 
bende, c-on la sfrontatezz-a ili ohi ha , la. 
.forza dalla propria parte e la eertez..z.a 
che, se non interven~ una guerra perou
ta, ben d.ffìc~lmente qu.alcu:no0 dall ' inter· 
no, p·ot~hbe strappargliela di mano. Il »i
gnor Parini, invece .di fare la fronda in 
ex~~miS~, dovrebbe ringraziare il fascismo 
di Farinacc. 2 PavoL.ni e camerati che gli 
ha permesso di diventare, senza esami, 

· mintstro p.~enipotenziario, p·refetto, pode· 
5tà e, se stava buono, fo·rs'anche conte o 
marchese; mentre, oon i partiti oh,e ora, 
non si s.a perchè, gli placerehbe di veder 
rin.~cere e pro~peTarè, Ìlo.n è detto, non è 
affatto detto, chè gli riuscirebbe di farsi 
eleggere comigliere comunale. , 

Questa fÈ? la verità. E Farinacci, Pavoli
ni e camerati, i qU,ali d.i promozioni sen
za esami se ne intendo:1o, quando gli ac
cade di scoprire tra i loro qualcuno che 
scantina e cihe minaccia, imprudente. di 
far fallire la ditta, insorgono come urn so
lo uomo: pure detel!!tandosi a vioend.a, e, 
con un mamrove~cio bene agg,i-g.sbto, lo 
mettooo a tacere. Be.ne. Così si fa coi ra
g,crxzi che non sanno stare ·al proprio 
posto. 

* * * 
· Visto ohe la polemica tra lor signo. 

ri riguarda i partiti clandestini e noi 
abbiamo l ' onore di essere n e.i. novero 
di questi, è bene ohe il signor Parini sap· 
pia che: H nostro diritto di vivere prefe
riamo conquiitaroelo da soli e ohe la li
bertà vigilata che egli ci invoca~ bontà 
SUta, dal ma Governo, DO'Il la vorremmo 
in.. nessun caso, neanche se, .approfittan· 
à.o di un attimo di distrazione dei vari 
Farinacci, Pavolini e camerati, Mussolini 
si decidesse a concedercela per decreto·. · 

Che coM credono, Parini e compagni? . 
Ohe ci adatteremmo a vivere, scrivere e 
ohe ci .adlaaere:rmna a vivere, scrivere e 
parlare, col peJ:Diess& di Pavolini, o del 
<"-apo della provincia. o del comandante 

L'ora .del lattaio 
... 

F 

I 'lXJill,taggi della liberaz:W~ dal gio,go 
1tazista - si dice. adesso in Francia - si 
possono ri-assumere -in una: semp{ice con
stata.?;ionje: <( Se alle cinque del mattino 
serotite bu.ssare alla porta ~ella vostra ca
sa, può darsi che non sia .ancora il laturip; 
ma è certo he non è più la Gesta pò ». _ 

(Questa Vf. ritiL solare è dedicata a cer. 
te an.i.m.e dubi;tose e so.ora,&_iate l_e quali, 

8 N •n Z.ment,, IIUJ IU1liit1M 

~ il pmlito dell'or•: tUJit 

lammto sa ciò che ~ t1 che 
fa, m.tf de(Jsfrozione di dò 

clt:e sorzerà 6 dev-e s•rEtr6 

a bene della società ,. 
~~--

della !Brigata Nera? Come si figurano, Pa. 
rini, Pettinato e $0CÌ, il feLce gwrno d:dla 
riconciliazione? Essi pensano, forsea che 
oi prementeremmo alla porta delle carce
ri, presso le vooti o trenta polizie in eser· 
c z .o, ad accogLere i nos~ri compagni li
ber t , per dire loro! ·«'Vi ha:1no to rti> 
i ato e picchiato per notti intere; mo.ti ili 
voi . OuO sta ti giustiziati come ostaggi, sen. 
za istruttoria e senza processo; molLiss:. 
n~i sono stati deportati- e non si sa . se tor
:lerann.o. Voi . avete ancora sul viso e sulle 
m embra i segr1i de 'le sevizie e ·dei mahrat

· tam.en~i pat :i. Ma non ci fate ca~o. Sono 
dei h ·on · rag,zz1j, in fondo; e or4 ahbhz.
mo f t tto pace. Ahbianw promesso~ a: che 
p er · voi; dl.~."sta re tranqu.Pi, . ubb clienti, 
~oao~e3Si, .di èlire sempre di sì. Si so:1o 
<!ec:! si a perdo.riar.ci :. ri.ngrazjatene il s:gnor 
Parini, che ci ha messo un.a buona pa• · 
rola >>. 

Oh non · schert:amo, via. D ttiJt' che d 
propon a~q no11 è di ragg~u.ngere ed eser· 
citare 1l p~>'Lere; per sostituirei nel coman. 
do e neglf agi agli nomini che oggi li de· 
tengono. Questa è l'aocus.a di Farinacci, 
Pavolin~ e ' camerati, i qua.i,. com"è natn· 
r.ale al1a loro mentaLtà . alla loro c.u!tura 
e al loro temperament~, ci . misurano ~ul 
loro metro. Noi vog'iamo, e con noi lo 
vogliono i partiti che lottano al nostro 
fianco, ridare .al nostro paese una dignità 
civile, ~a ~erietà di costume, una compov 
s ... ezza di vita individuale e co11ett'va. che 
cl ljberino per sempre dal pericolo-. di av
vent t!re, come quel'a. tragica: ed abb~etta 
ad un tempo, da cui st:amo sanguh:osa
m.ec te u ... ce::1do. E per u ggiu.ngere con · 
p 'ù ~rena· coscienza questo fine, che è 
quello al qrruale si sono sacrificati i nostri 
compagni assenti e a cui ci saer ~:ficherem
rno noi e i compa gn:i che p·renderebbero 
il nostro · p{)s~o, se rioi veniss:mo a ma n· 
care, ci. è necessario, oltre il resto. senti. 
re e sapere che Farinacci., Pavolini- e ca· 
merati sono contro di noi e che non c 'è, 
rei mezzo, nessun altro. si chiami Parini, 

· Pett;nato o altrimenti. che, i[uso traviato 
o :furbo, tenti il oom!Jromesso o vagheggi 
1'equ:voco. 

diment ·cando clu! il ritorrno alla vita nor
male n.an può fatli:,mente avvenire d'un 
colpo. specie in u.n paese afflitto• da U1UJ 

triplice eredità: la ventennale dittatura 
fascista, una scia1gurata guerra perduta e 
la.1 devastatrice occupazione tedesca, si do· 
nwndano ta-lvolta se vi è c!wvero una grnn 
cF fferenzrr. tra il regime ins_taurat.o dagli 
,.fl"ati ne~!e terre li1>C!rate e qul'llo che 
del'zia tuttrl'1ia le · st:entnrate pro·v.'nce 
de:J,' I tal~ se.Lun.t~io1'4k.), 
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n. POPOLO 

Una protesta deii'Arcive.scovo di Udine 
contro le rappresaglie tedesche nel Fr1ul1 e in Carn1a 

Pubblichiamo il testo di una nobilissima 
lettera che 1 Arc1vescovo di U <11ne, a quau

- ....t.Q c... si asb.cura da funte attendib.le, ha 
~ · luY.atu ùue Ult.Si ur suuo a.le supl'~J.Ul.; au

o.f( ~· .' tonta tedesl:ne aeua Yenez· a Gwlia_. . Spe-

/
7r:t'. namo U.1 po1.er ducumenta1·e ai nostn letto

Il, uel t>russ1mo numero, qua1e eHetto ab
i : l"'i ·"tlj.anv so1t.to, presso 1 tedeschi e i loro com
, .. - .... _ p .. ci f<.~.sc:st., .~.e commusse esortazioni del 

.P n :::;ule 1r~Ulano. 
Udine, 3 ottotre 1944. 

.. '()n. · SuprLmo Commissar .. o de4 Litorale 
1.:\dr.i.auco 

TRIESTE. 

..:_,Ch i a Voi si rivolge è CArcivescovo deLLa 
a1tt~.ca, .~lustre e vasta Archidiocsei di t...àir
"Jì. e e ~o fa quu:le rappresentante .fli Dto e 
l!asCOTe a, c ·~rca iOU miki feàeli AlLe sue 
cu.r~ aff~.du t~.. E11Li in taLe sua: qual,tà fa 
ap11ello a~.la Vvstra giu&hzia, equi~à, c'e
m . ~t :. a e ·umanità. 

C o che avvune nelJ.a s'lta D·ioce'&i "d o!fJf:
ra dLL~e AutoriLà Germaniche e delLe i'Ue 
tr up"' e è quaLche cu.&a di mau.d.to, ài rac
c c... pr .cctaut. ~ Non parto ài ciò che è avve-
nuto neL novembre 1~43, quando àu.e bor
gate, ·una deL Comùne di Drenc;h_is e l'altra· 
de L Comune di S. Pietro al Nattsone furono 
1ncend ate e disvrutt.c; non pu.rto deLla to
.tale distruziorr1.e àt Forni à' Sotto (più di 
1~00 abttanti) avvenuto neL maggio, e suc
c ~ss,vamente d1. gran parte àdta borgata 
d Esemon e. di Ql'in.s avvenuta non mo.Uo 
dopo; non parLo di Bordano (m,l 'Se di LugLio~ 
e dt Subit (m se di agosto) semidistruttt 
Gose p~ù gra:vi sono accadute e starnno ac
cad t.. Ttdo m quest. giorni. . 

La sett man,a appena scorsa sono ~tatt 
inc e .. di...ti e distrutti in gran parte. i paesi 
di Faed s, Musaro.Us, Nimis, S.ed..Zis, Tor
lano con altre àue bo·rgarteUe:; domenica, 
1.o o.tobre, fu mcendwto il paese di Atti
m ts; Lunedì 2 ottobre venne o·rdinato lo sfoL
Lam ·nto totale, eh~ occorrendo sarà ese
gu ,to con la forza, aglò abitanti dei Co~ 
munì d~ 1 rasaghis e BoTdano; a quanto s~ 
dice La medesima sorte è nserba,ta alla Car
n ta, g à privata da qualche. m .ese di vive
ri, e nel a Carn. a, mia Diocesi, si contano 
ctrca 60 mila abitanti. 

Sono m :gliaia di -p ·rsone allontanate dal 
loro p'lese, prive di abita1iorne, dS, viveri, 
d , ogni Loro am.re, la1 maggwr parte solo 
con i vesti ti che portavano addosso al mo
men to det tonato abbandono, sono centf
na ia e centin aria di giovanetti ,ei aiO'Vanette, 
uommi e donne , ta volta arrest(Jitti bru.tal-

... . 

Quanto aangiane -i tebeac:ltl. 

Da stat~stiche pubblicate sulla stampa 
tedesca, risulta che suhito dopo la libe
razio :Ié de:rltalia meridionale e oentrale, 
il Governo di Roma ha constatato le se· 
guenti riduzjoni nel -pa.t~imonio zooteoni
co : 45 per cento tra cavalli e muli; 53 
per- cento per i bovini e 85 per cento per 
i &uini. Buon appetito, o fedeli ·alleati 
germanici! 

Il geverno l)i Roaa lavora. 

Sulla attività del Co-mit:a~ro· mteirmini
steriale per l.a rioostru~ne, istituito 
presso il Ministero dell'interno~ ci perven ... 
gono d.a Roma le seguenti notizie. trasmes
&e alla stampa romana dalla Agenzia 
Stefani, con ·nota n. 262 del 2.5 novem· 
bre u. s. 

Secondo la nota. in parola. a Palazzo 
V~mi 1.ale il Comitato :ha definito il testo 
sui p rovvedimenti per la Sardegna, già di
~ cussi dal consig1io dei ministri. In base 
a1 .., r ovved. mento concretato, vengono at
u·..hu..ti JJiù aJD.pi poteri ·all'Alto oommi.-

· 111-eJlte• e inu.md.1Ullmente tra.tta.t • ., ammu.c
ch'ldllh in carcere .e .. talora ~asciu•ti la atur
,-~a·.a Ìt~Jt~ ra sc:n.;a nu~nutentO·; so1w ,,~,tgt,a·i.a 
e 71tt1J L. a-ia dt òurno ni, di dom:ne, di vec
chi e di tnfermi buttati sULLa strada; so
no sv fferenze inaud~te. (jua"e ia1 co~pll:? L'a
ver.() secondo l'accusa favonto i partlgtani. 
Ma eh. non sa che i parttgta<ni si impon
gono con ·la tona? M.tragliatnce o fuciLe 
tn spalla, burnbd a mano? Chi non sa che 
quei cittu:dtni eraiw ine·Jmi e tnditest? 

Avrebbero dovuc-o, s , aggiunge., denuncia
re l.J a.ggressiun.t, Le viot,enze subite. Ma chi 
li a!Vrebòe poi saLvat.? Da notarsi poi che 
la maggioranla dei partigiani non è co
stttu.. t a dao li abitanti deL l.uogo, ma da1 fo
restieri. E' giusto che per pochi s,a pumta 
<Il mtUfM Che per aLcuni presunti colpoevoli 
~offramo miollaia e m <oliaia di innocentt? . 

Vog Zio. o~. .. & sere stncero e dirvi tutta la ve
rità. l germanici qui non sono stati ma.i 
v ,sti di buon occhto, an,zitutto perchè sia
mo italiani e vog liumo essere ~taliani e i'Tir 
dipendenti; poi perche è ancora vivo il ri
cordo à~ quanto è avvenuto nell'anno di ac
euptn one 1917-1918. IL trattam.ento odierno ~ 
peog ora la condzz<on.GI degLi animi. 

EcceUen.za! Io faedo appello ai nobili sertr 
timenti che v~ debbonv ammaTe. Vi suppl'U
co e v, scongiuro in nome d' D.a< che a suo 
tempo a manderà r tgo1·ose ragiOni e darà 
la sua giu .ta san.z tOil.C! di quan.,o si è tat
to non. solo agli individut ma anche alle 
naz osi; in nome di Dio vindice vi suppli
co e. vi scongiuro di far cessa1·e questa 
strage di innocent , questa sequela di du
ta.ri. A ve te o avr.t'te avuto anche voi una 
madre., una' sposa, dei fratell.t, delle sOl
rette, delle persone care. Che poenscreste, che 
direste, che fa-reste, se si trovassero nelle 
cond. .lioni in cui vengono gettati questi in
te ic ? La ·Germania si prodarma tutrice, in
s ., ,,1wt1trice de,la civQ;Ltà cristìanat; sim i.U. 
metodi però smentiscono lw sua d chiara
lione. Non pensate anche all'odio che. su
scitate contro di V ' ·Ì e che potr-Jbbe da1 un 
momento alCa tro esplodere in terribi·le· ven-

~ detta? Spero di non. a.ver invano fatto ap
pello al vostro buon cuore, a quei ·s.cnti
menti che per me sono (Jiust izia, ver voi 
devono es&ere almeno clemenza e umanità. 
Vol.lte una vittima espiatrice. per tutti? 
Prendete me, traetemi. in carcere, manda
tPmi in esi 1ìo; sono nrlle vostre mani. Ma 
lasciate in pace i miei (i(JLt 

Jli porgo d lvoti ossequi . . 
Arc:ve:::covo Giuseppe Nogara. 

sario; &i istituisce una consulta Sa<rdia; si 
concede e ei fa partecipare la Sardegna 
ad un quarto del forulo di due miliardi 
per la riorganizza:none indUS~triale. Infi
ne viene Ìitituito un Banoo di Sardegna, 
con una specia:.e sez~one d'i credito. 

Le rappresaglie 
Z>el Signor lliniatro. 

n 28 novembre Ul. •• il Mini·stro· delle 
finanze, nientemeno, repuhhlichine, prof. 
Pellegrini, ha radunato intorno a sè i 
rappresentanti delle banche e dell 'indu · 
!tria, in. occaa ~one· dell ' insediamento dei 
commissari del Banco di Napoli e (Ìe} 
Banoo d.i Sicilia a Milano. C'erano tutti, 
o quasi, i pezz. grossi del mon-do finanzia
rio e iudustria~e m.L.a-nese e il prof. Pel
legrini ne h.a approfittato per dare loro 
una severa itrapazzata, facendo · rilevare 
che, mentre il Sll() governo si sforza, dice 
lnsi, di comhattere l 'inflazione, le claSISi 
soc:ali a reddito alto ed in particolar mo. 
do gli industriali non coadiuvano meno-
m.amente il gover1W, ma rendono anzi 
colpevoli di cr.eaxe un,.a "tà influio-

mst1ca, ricorrendo a.lla borsa nera in tut
i. ... 1 settori, &~p-ecialmente in que.lli dell'ab
bigliamento e del.a aliment.azwne. 

Doj>o avere poi affermato una ~erie di 
huaggi~i sulla situazione -dd bilancio re
pubhLoh.no, m confronto con quello del
l ~IlaLa liberata, il P.rof. Pellegrini ha con.. 
eluso minacciando. i presenti di non tor· 
nare più tra loro • se non ii metteranno 
sulla str~d.a buona pe:r coadiuvare il go• 
vern:l) nella duesa della lira e nella lotta 
con l'inEazione. · Nel caso, invece, di 
u.n manif~to .atteggiamento favorevole, il 
ministro ha .as§'icur.ato gli industriali di 
ripetere frequente·mente le sue visite a 
Milano. E-sattamente cosi. 

Questa deve essere ·la ragjone pe:r la 
quale molti industriali milanesi, la sera 
dello stesso g:orno, sono stati visti si
lenzios.amente pianget e dai famigliari al
Ehiti: per il timoreJ davvero angoscioso, 
di non rivedere più .il prof. Pellegr~ni a 
Milano. 

L'ultimo libro di Don Sturzo : 

l' Italia l, l'ardi ne nazionale 
Un am.co ci scr. ve in questi giorni dalla 

S:v 1zzera, dandoci notizLa deJ1a pubblloa
zione della p.1u recente opera di Don Stur· 
zu, intitolata: L'ltu:Lta e i' ordine na:zionale. 
Ecco come, in pvche r•ghe, il nostro mfor
matorc nassume il contenuto del libro: O
pera a carattere divuJ.:gattvo, pacato, ab
t 1ett1vo, scritta in stile piano e crista1lino. 
L'Italia ant.fasc ... sta non è st.ata bene cono
sciula all este10 ~.. d anzi è stata combattuta, 
a volte aspramente, a Londra e a Washm
gtou, dove .non si sep:çe esattamente giu
d.qare i1 fasc.smo, che fu, volta a volta, ao
prav-amtato P so Ltù'valutaw ~uag.~.u .. >~:: VuJ.
mente. Ma oggi gli ita•iani non debbono 
credere che s1 stia congiurando contro di 
ioro. Le parole pronunziate da Roosevelt, ll 
v • ;glia: << ~o~ desideriamo e ci aspettia
mo la col.aboraz.one dèll'Italia di domam » 
sono sincere e rispondono ad uno sta t o 
d'animo diffus.ssimo nei circoli responsa
bili delle Nazioni Unite. 

N el c~p tolo « Monarchia e Repubbli 
ca», ci si domanda se la monarchia sia 
o non sia conciliabile con l'Idea democrati
ca e sì esamma la situazione della monar
chia in Italia. La responsabilità di re Vit
torio è, secondo l'autore, mdiscutlbile sto- . 
ricu.menLe e polit icamente; egh pensa 'anzi 
che nè Vitto·rio nè ùmberto possanb ~con~ 
s'- rvare la corona. Ma -non si pronuncia 
sul a continuazione della monarchia o sul-
a L..staurazione deJa. repubblica: la rispo

sta a questa a lternativa spetta al popolo, 
cJ;le si darà. la propr~a costituente. Nel ca
p.tolo <<Chiesa e Stato», si ravvisa, tra 
l'a .tro, l'opportunità di rivedere alcune 
clausole de: Concordato. Il caJ:itolo « Pro
tlemi soc_ali ed economici», afferma ·la ne
cessità_ che la proprietà pr1.vata venga man
tenuta ,con le necessarie limitazioni; ma 
debbono essere aboliti i grandi concentra
meJ?.ti di. ricchezza ed i monopoli. Ind.spen
s bll.i s . rivelano vaste riforme agrarie, non 
~pe c1a1mente dettate da pol.tica di parti
to e,· data la n atura e l'imponenza del la
voro da compiere, possib~ !mente 0 ggetto di 
piani a lunga scadenza. L'A. s. dichiara de .. 
cisamente favorevole alla autonomia delle 
reff.oni, fçtcenti capo ad u.n ·organismo cen
tra~e di coordinamento. 

ilnfine, nel capitolo: <<Educazione e rie
duca.zione », vi~·ne dichi'arata indispensa
bile una illuminata ed intelligente orera di 
epurazione ed affermata urgente, specie per 
i giovani, una ri t ducaz~ one del carattere e 
del costume. 



su · una dichiaraziene del P.-C. 1; 
E' anzitutto opp ·tuno vagliare e preci

sare, come L !Jartil. Comunista Italiano ha 
incominciato a fan. con la « pròposta ,, in
d~rizzata alla Dem aazia Cristiana, le ra
giom che .giustlfìcauo l'esigenza di una lea.
le collaborazione, al :fi.n.e di ricomporre in 
cunsapt ,·ole unità la coscienza del popo.o 
italiano. 

U compito· bel •olllani 

Dopo 1 d.issens~ che negli anni suocessivi 
alla pr~ma guerra H!Ondia1e multi.pllcaruno 
~e sc1ssion! 1.n.n.ico.Larmente nel cam_ço det 
soc1aliswo e 1.~. e paral.zzaro.no l attiVItà po
llt.ca gt.:nerar1do lotte illtestme che furono 
dl grande detumenw per le 10rze del la
voro e d'esclt...,::>lVo vantaggio per i partiti 
delJ.a reaz1ont, d \.. mocratlCI cr~stiani e co
munisti sono stat.~. ravv1cinati da una co
mu.ne svrte di persecuzione durante la ven
tennale d1ttatura tasc!sta e. da un comu
ne pro-posito d1 preparare Ja rinascl.ta dd 
nostro Paese. 

In questa solidale rivolta contro l'oppres
sione e m questo concorde proposito dù ri
::~ca.tto ha trovato pronLameute rad1ce l'in
tesa nella lotta di 11berazione dal g.1ogo na
li fascista. 1\lla se ciò ng ..... arda il compito 
de1 -r;n:sente, non S1 può dimenticar• il 
cumptìt) de. dùmani, che non e invero me
nu vasto e r .eh ederà uno sforzo anche p1ù 
vu~outu uso e perseverante perchè si lden
tiuca cun 1a mdt:::.pensabile ricostruzione 
morale e mateiia.e deLa nazione. 

n. fronte aH 1mlliens1ta e alla difficoltà di 
un ta.e compito è ovvio c~e s'impone h do
vere: dl non disperdere, come nell'altro do
pvguerra, .e forze ç:he vogliono ried:..ticare 
ne~ rapporti fra g1i 1taham una civ.le con
v. veuza progress.i. va e npnstiJ.lare nelle re
lazwni con gJi a.tri popo1 ... i iegami di una 
armonica e ilducwsa coiJ.auoraz10ne Ma 
ancne pi.ù ovvio è che a questo punto af
nora uLa -r;iu spec rica es~genza di speci
llcazione, percnè .J r.conus-ctmento gener1co 
ed astratto de l opportumtà dl coop....rare 
1.on puo t:raJursi L1 un coord.~.nato e con
veigente agae se n Gn suno. prima di tutto 
cn:arit ... i metcdi e 1e mete comuni e diver
genti. 

A .qmsto scopo è necessario porre in luce, 
da parte no;:;tr a, i pun li sulla cui base i 
comunl·st, oggi nostri cumpagni nella dura 
ed ero1ca ... orta per .1a Libertà, potranno an 
che domani essere al nostro fianco, nello 
sforzo concorde del. a r icostruziOne, in vi
sta del quale l' energla e la fede1tà alla sua 
causa che il P. C. L s ta dimostrando non 
saranno meno utili e feconde. 

Con . siffatti punti non si esaurisce nep
pure la pa rte J:ÌÙ generale dél programma 
de . .Ja D. C., p u1chè al di là di essi sta la 
p .~.ù concreta ed attu ale parte del program
ma, quE la che dist tngue in modo inconfon
dibile la D. C. dagli altr t movimenti; ma in 
tali caç ·saldi noi r avvisiamo le cond~zion1 

· p ~ù essenziali per u:qa collatorazione con. 
qualunque parb.to. 

La Chiesa e le:> Stato 

Il primo di q uestr punti che in certo sen .. 
so è pregiudiz .ale a tutti gli altri, ·è il ri
c-onoscimento della ·dignità della persona 
uma.na, centro e termine di tutto il mon· 
do socia:e potitico· economico perchè .,r::or
tatrice della vita spirituale; dal quale r i
conoscimento, onde esso non rimanga una 
va~a aff~rmazione teorica, discende il prin
c~pio de'la libertà della persona e quindi 
de la necess tà della s.ua d .. fesa contro ogni 
attentato di volontà o enti superiori che 
tendano a comprimerla attraverso qualsia
si dittatura sia di pers-one sia di istituti 
sia di classe. 

Tutto ciò vuol dire che una collaborazione 
costruttiva fra democrat ici cristiani e co
munisti può aver luogo soltanto sulla ·•tase 
de: riconosci m "nto se.nza equivoci di un al
tro princip ·o: quello della sovranità della 
~eg~·e, i quindi della necessità di norme 

g iuridiche certe e chiaramente formulate, 
di un'autorttà giudiziaria che le applichi 
in p:enn ind tpendenza e d1 una en~ttrva e~ 
Cf fie ace resr o.ns .. biiità dei poteri pubb.icr 
(snche ùei supremi poteri e anche di quel
h che esprimano la volontà del.e class ... la
voratrici) d:· fronte alla 1egge ed aLa sua 
a pplicazione. 

Il .cristianesimo ha inteso reaHsticamente 
ques ta ess~nziale ed insopprim.bi~·e l>bertà 
della persona e perciò ha ritenuto n ecessa
ria al.a sua tutda la dua1ità nel governo 
d el genere umano, governo che vuol divi
dere tra le due sovranità del o Stato e del
la Chiesa, non riVali e concorrenti, ma coo
.per antJ, in quanto hanno per oggetto due 
camp1 divensf anche se fra loro strettamen
te ·coordinati. E' lontana dal nostro pensie
ro ogni superst ite traccia di viero clerica
lismo; m a coro"lario della premessa che la 
Chiesa deve ·essere sovrana nel prorrio 
campo e ltldipendente dallo· Stato 'è che lo 
Stato rego Li i suoi rapporti con la Chiesa 
su d una base d1 parità e non in modo uni
laterale. 

~a •c•ol* e. la faMiglia 

Col riconvscimento della :..ibertà della 
persona umana è conne-sso · il pr.incipLo del
l a Jibertà delta scuo1a, che nch1ama ~ · at
tenzione su tutto 11 problema ae-l'educa
Zlvne della gio ventù in ltalia. A questo pro_ 
posito è be.rie che d1ciamo· con tutta h.. ctLtà 
ù nostro peHs-ero. P rolJabìimeuve tutti so
no d'accordo nel ravv1~are le rovine accu
mulate daLa COSiddetta << scuola laiCa » 
seuz an1ma e senza furza idea1e. Per noi 
occorre che s .ano !mpref:>se nel cuon ln1allr
t-1L e auoh~&cenu, fo1·mando il clttad .. no e 
danuugn 1'1utedurita e vastllà d.1. respro 
cne g11 ·è g .... 11era1lliente mancdta, a1cw1e 
grand1 idee : quella dl D1o e de-l'anima;, 
de .. la reaenz.one ed e.evdz.o~le sociale d-:gn 
umL.1 e dtl 1avuratur1, q.e11a tra01z10ne p.! 
gwna e ai. dolore· della nazhJne 1ta11ana. 

L'1•1segna.r.uento re11gioso ne~1e scuo~e, con 
1a l1ben~t c1J. ritiutalio da parte deL.te em
gole famiglie, coHCJ.l.a la poss1bhita di que
sta !o1maz~one ed 11 rispetto de!la Hbeità 
fnd1vLctua1e. Nel .. o s~.esso modo opera il 
pr...nclpio de..la l1bertà de1la scuola d'ogni 
grado·, salvo il contro•lo de.~.lo Stato. 

Al compito d1 educazione del popolo ita
liano, e non solo dei giovaui, . appdrt.eue 
ancora la re_t.Jressione de1~a prollag~auda an
tire~iglosa ed antimorale; su1 qua1~ punto 

· siamò Le ti di notare l'accordo tra la D. C. 
e i1 P . c. I., che si è im~eg.nato a soste
nere il nspetto dei singou, delle mamfe
stazioni e delle organizzazioni rc:ùg10se. 

Ma come non · è possi•tlle dare 1'an1ma ad 
un pupo10 senza una pro1onda formazio.ne 
inter .. ore, non s1 può versLguire il bene co
mune senza una attenta e v1gi1e cura deL
la tam~glla. un ~quo assetto gilu .d; co ed 
una solida cons1ste.uza econom1ca de11a so
citJta dvmestlca formano g1à la nostra con
creta opera di part.to·, nesla quale non pre
tenderemo d1 avere· senz altro il ·consenso 
del P. C. L anche se qut.sto sia da noi 
desiderato. Ma c.ò che . forma un e1eme.nto 
necessario. per una poss.~.bile e da entram
bi ausp~c·a.b..Je collaborazione è il rispetto 
dei card1.l11 naturaà della famig.,ia: l'umtà 
ed Lndlssolubintà del vinco1o coniugale e 
la potesta dei gennori sui figli. Concetti 
del resto che il P. ·C. I. i.,~, ·quale (come la 
D. C.)l vive ... n stretto contatto con il pro
letariato, sa che sono radicati nell'intimo 
della sua _r;s ... che. 

Il piano economico •ociale 

Per quanto poi concerne più direttamen
te il piano economico sociale la D. C. tende 
con tutte lè sue forze all'elevazione mate
riale, culturale, etica delle classi lav~ra
tr'ci al fine di r é.. gg U11gere la partecipa
zione di tutte le categor,e sociali a tutti i 
bem della v:td .n una piena d.gnità, li
bertà. ed eauualianza soswuuiale p~r tutt.i 

g ii uom ini. Strumento efficace per il conse
guimento detlo scopo della maggior possi
bile eg ,,agl.anza economica sarà certo 
il S.ndacato u n :co, del 1quale ccmun-sti 
e democratici cr.stian , in unione coi so
c ;a listi, hanno prC. m t., SSO funi tà, articolata 
da lla libertà di a ssociazione. 

La D. C. r itiene che il d-ritto d: IJro.prie
tà pr:vata e di ered itarietà vada radical
mente ri formato: nformato e .non abolito. 
g · 1:erciò pensa che in reg:me economico 
rinnovato · la proprietà pnva ta, specie la 
j.)· Cwl a pLpr.età, debba mantene1e la sua 
funzione p _rsonale e soc ale, di pres~d!o 
delLa llbena ·umana e di st mo.o a lla pro
duzione, .mzichè essere, come è sp€sso tn 
reg me capitaLst:co, mezzo di sfru L~.amento 
e di soffocarrientu deLle .a ltrm l ••terta e per~ 
sonaiità. La D. C., mentre pensa che, ver 
non p _chl setton della gran de industr.a 
si deblJa ricorrere alla sucla ,lzz ;;z .one~ ....n
tende in og:ui ca.so ev•tare i g!.a.vi inçon
venienli de t c,._ç . ta. :srno di Stato. E perc_ò 
vfopugna, ovunque s ia possibile, il decen
tramento e la va ... ur~u.a:t.wne degli enti cOl.
iettlVI, intermed.~. fra l'ind~v.duo -e lo Stato: 
la famiglia, il .comune, la reg.<one, · le isti
tuzioni relig:ose o ass.ste.nz~ati, 1a eu. au~ 
tonomia econom1éa dovrà essere non ,eolo 
r .sp ttata, ma potenz ata. 

.La dtchialaziOne d q comunist~, a. cui 
connd:amo Sl vog1i.a co ....... formare 1'attivltà 
co_. creta e c~ nt).nua del P. C. I., si cruud~ 
con paro e · a1to.mente s-gu~.ucauve: «Co
mun~sti e ca LtO dCi Cùlltt a>ulra.uno cosi a 
rinnovare. pw1ond.ame ute 1a vaa n u. z:onale, 
ad un .re g.i :tal~ ani intorno ad idee di li
berta., 01 p. ogres.:.:o e di d. m .... cJ. aZla, a Libe
rare e sa1v ..... re ~1 !Jaese )). 

v :nnanzi alle pro::;petti ve di questa gran-
, ne l,l"r il bene degli ila .1aw 

v(.,rremrr.o augur re Ls5e pets t..g ù.ta in .. 
diçenue.~.~terneu.e aa ISpl!a.l.lu11 o sugge
sLoni strani E.re, i deruo ..-rat.ct a SLian~ nan
no ·qm mdicato ch.;.ardm _nte e s.uceramente 
1e i dee cardinali da c u.1 n vn ·l'V u a non ~s
sere diretLa e illum1nata !a .. oro 1um1 a col-
1aboraz:one coi c-omunisti e con ogn.. forza 
progress.~.va del1a nazione. 

La D. c. è convinta cne l'accettazione di 
f .SifLttc: id~e sia per L P. C. I. lOntana del
l essere 1mpos.s1Li4e, po.chè esse sgorgano 
da quella aspiraziune alla giustizia e SDh
dar.eta con le speranze degli umilt, che 
sono al yartice degli sforz:;. e dei p t nsieri 
c~:qmnt. E per conto suo la D. C., da Ja 
concorde r.consacrazione . di questi ideali, 
trae l'auspicio di un sereno e severo la
VO I o che r.nnovi .~.a vita deda patr.a e con
tr~buisca al miglioramento d -Ila umanità. 

·tN MARCIA 
E' uscito nei giorni scorsi il primo nu• 

m ..:ro del giornale In Marci1fl• organo clan
dest ... no delle donne .ade1·enti al nostro 
p.axtito. Esso si rivolge aLe donne di tutte 
le tendenze, per unirle netlo s-forzo di 
r~dare al Paese libertà e g:ustizia, in no
me di quegl1 ideali di fraterni~à cristiana 

. ' 
da cui procedono la civiltà e il progreseo 
dei popoli. 

In t.~larc..(J', redatto interamente da don. 
ne, in uno stile chla.I'o, immediato ~ av· 
vi.Jlcente, nasce nel ·momento in cui gl.i 
U:omini che lottaho· e soffrono per la in
staurazione delle libertà democratiche. 
sento!lo p .ù vivo il bisogno .<lel!a solida-

. rietà fc.mm ... n~~e, nella fc.m:glia, ne.la scuo· 
la, negli u.ffjci e nelle oHìcin~: eseo me· 
rita una fo:rtuna ·pari alla nobiltà dègli 
intenti ai quzl. si ispira; e noi lo acoo· 
gliamo tra noi. con un commosso saluto 

aU&Wal~ 
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DIFESA EL.:ASTIC~ 

RasSegna· delfa :stampa féisCista 
F. T. Marinetti è morto il 2 dicembre 

u. s. e tutti i gwrna.li neo fascisti hanno 
scr.tto di ' .ui, esaltand ·n e la figur a , come 
artista come animato.~:e e c0me citta-d.no~ 

/Lasciando da parte l'uomo privato, ~ l~ 
cui memoria appartiene alla int:m .t a degl~ 
affetti famigliar., basterà c. tar e, per far~1 
una idea del grande art sta che fu, i U
toii del e sue princ'pa.t opere· italiane. Che 
sono: ll monoplano del Papa; zang-Tum
Tumb; Otto an:me in una bomba; Guerra, 
sola ta ene dd mondo; L 'tLlcov·a di aicciaio; 
lt tamburo di fuoco. Non occorre, a no
stro giudizio, aggiungere di più. Quanto 
al c~tta dino, ecco c:Jme si esprime, comm~
morandolo, il Corriere della Sera del 4 di
cembre u. s.: «.Non poteva euere che fa
scista e fu f ase st iJ.. , ·n daL 23 marzo 1921 n. 
P erfettamente d'accordo .Il poeta delle ot
to anime in una bomba, non voteva es
sere che cosi. 

Lo stesso Corrier~ d~lla Sera del 4 .dice~
bre u. s. -pubblic·a una grave e prolis~a « r~
velazione ,, tratta da quel nozzo d1 veri
tà controllate che è la Vita italiana del 
genti nomo Prez os:, sotto il titolo: L'am
basciatore segr to de 'la massoneria, nella 
quale si .narra di certo colonnello Peter Ar: 
den . che la G. N. R. avretbe arrestato ne1 

· p . essi di Apuania e che sarebbe risultato 
e ~st: l e un pezzo grosso, nienlemen_o, del 
Secret Serv.ce d i Londra. Que~to s1g nore, 
s rcondJ h narraz.une, av t ebbe lavorato .n 
I .al.a, a Roma, dopo il 25 luglio, sarebbe 

- poi rientrato a Londr3: dopo h l:) .se tt~mbr~ 
co.n un g1 osso p :... cco d: documeì1t1 segretts
s iml e .impoi"tantissimi che (ud .. t.e, ud1te~, 
rientrando in italia mesi or suno, per n
r.rendere il suo lavoro in ~t. rritor~ ~ occupato 
da t t• d ... schi, avrebbe, mvece d1 lasc1ar.1 
tranqu Llame1- te a casa, scrupoJ osam~ute 
riportd.LO con sè, allo scopu, e clua1 o, dl 
prese.ltaili in beL'ord:ne aua lr_ N. rt. H 
gwnw ché questa fosse riuscita ad acciuf
farlo. C è dusc;ta, mfatt., per sua tonuna 
e n~...stra; ed tOCo dvcup!eutaw, con .~,etLere 
autogtate, t ... tegrallim., espress, , cartuJ.tne 
e t•dppot ti, tu L le te rnene aeg1i lllglesi, de
gu · eun:i e ati massout, pres1 Ul wazzo 
qua.ut ... sono, dal p~u potente e perverso aJ. 
p .. u um1.1e e matlSueto. C'.e tutto: cume .nan
:uo v1agg~atv, eh. hannù v1sto, di che co
sa hauuu par.aLO, cvn ch1 avreuueru VOlU
to inciJDtl'ars., .ch1 non era iH casa, -chi non 
hd. nsposto al telefono ecc. ecc. Non so.o; 
ma atnucnè il galantuomo Prez.os1, a suo 
temt'o .non confJn.lesse i nomi e le fac
ce, ·c'è anche una 1otog1ar:a. S.ss,gnori. Lna 
fotografta della segretissima e decis1va riu
nione nella qua. e.... Ma sentite, a questo 
J:Unto, ~a << nvelazione ;>: . 

(( Il quarto do.cumento è una fotografia: 
che rnosira E-m Le li.ahn mentre Legge Cord~
ne dd Grande Oriente Un.versaLe nella riu
ntone avvenuta a Roma neiLa casa di Teo
doro Mayer E' vistb ile Pietro BadogLio che 
vi partecipò. col figl.a Mario. 

Non si vede, purtroppo, la faccia del fo
tog _ afo, ma abb amo buone r.agioni per 
credere che sta stuto lo stesso onestuomo 
Preziosi, introdottosi astutamente in casa 
Mayer, con la sua Leica nuova. 

.... 
La R lJ'Ubblica fa~c ;sta, il giornale de~ 

tutti contenti, nuhbhca nel suo numero d1 
m rtedì 5 dicembre u. s., un corsivo in ot
tava colonna della prima pagina, nel quale, 
a un certo punto, si legge: 

J< Ma ogni tanto si scoprono degli strani 
altarmi . ..,i scop-re per es.Jmp o che agli ex 
int.·rnati .. e autori:à germaniche hanno con
sey noto Ulla. cart olina a tesea ... con nspo
~t..t puqat..L, ~ - T fare avere noHne a casa; 

camptesstvam.entct• -270 miLa cartoline. Il 
guaio· e che in Ita~. a ne sono an·ivate sol
tarnto ì3 rni .. a. Sa.bowggtè>? Manuvre sub
_do .. e? No, una cosa moLLo più sempltce. La 
rr~~avgwr pu-rte degLt internatt ha gettato 
Vla ta cartoLina per non tar saper.t1, dc pq-o
postL, il LOro irtl.iir .:;zo. nel ttmore 6li es
se e Pv t aCC;.,Sat.·i d1. co·< LutJOrare con ' tede
.>C/1.2. E sopru.ttutto detwta un coraggio mo
' ate; un senso d'attaccamento alla tami
gt. a e una s~ri ·tà, da parte deglt ex inter
na.ti , taLiani, che non puo che riempiret di 
gÌO·t a Il, 

Ma in seconda,. colonna, sempre del~ · 
stessa pagina, ecco quanto · scrive un tale 
che par:a dei nostri lavoratori in Germa
nia: 

<< Camminando p~r le s'trade senti a un 
tm,tto U7c.. chiara accento i taàano. T, v o. ti. 
Un sorriso. L'incontro. La commozione e 
La gioia de1 connazionali che si incontrano 
aU'e$tero. Dell'uno che chiede notizie, not1r 
zie su notizie, dell'altro che è liEJto di 
darle.)). 

Tutta questa gente che si fa riconoscere 
a v1va forza, sorr1de, si C(,mmuove, ·chiede 
notizie su not.z..e, fe !ciss ma di riceverne e 
di darne; e poi stracc:a rabbiosamente h 
cartoli-ne e s · rifiuta di. seri vere a casa, con
vèrrete che è per .o meno incomprensibile. 

Voi non sapevate, certo, che presso la 
F "deraz .one fasc .sta di Milano esiste una 

· ez .one di uomini di pensiero e di studio i 
qualt, mentre vo1 dorm~te. trascorrono le 
notti intere a m . ditare e ad anprofond~re 
L n ù ardui problemi -dello scibi e umano. 
Estste sì, o gen1.e ai poca fede; e ce ne dà 
documeutata notizia Jjrigata nerw de! 2 di
c, ml>re u. s., r •terendo del grande rapporto 
del , tasc.o prim..: genito », ceretrato presso 
1a s tessa 1• eder«.z.one. Ecco quanto, a un 
certo -punto de . ~a re1azione, rifer-sce Il · g10r
nale: 

,, Per quanto concerne l'att.vità meramen
le sdehlt1c.ca; __, p. oseyue t-ra g ti appLciusi 
L uvv. Votia - SL è pruuved-uto. a raccoo~iB-

. re in un pudcTOso v o. ume i pr tn:C'I.Pt e la 
~ev sLaz one deLla Rep•ubb~ica sociale itaLtt»
na daL li set·krnvre XXH aLt' 11 iettembre 
XXIII u. 

:Vleno male, meno m nle. Adesso potremo 
stare tr ... nqmhi n er la cu.tura umanistica e 
g .uridica dei nostr1 nipoti. 

R cord ... rete certamEnte · che, a suo tem
p , uu .. fatti crudeliss-m1 contrassegnarono 
1a liberazlvne di .H.uma e di Par.i.gi: nel
l'Urbe venne prùd.toriamente ucciso il 
;.{rande tenore Ben.am1.no G1gL, mentre nel
la capitaJ.e francese 1u assassinato a co.pi 
di pug 1ale i. fumoso canzoniere Maurice 
Chevalier, entrambi condannati dal sovver
stvlsmo per coLabvraz-one con i tedeschi 
occupanti. I giornali fascisti, nel riferire 
la raccapricciante notizia, non mancarono 
di sottolin.eare la bruta·;-e efferatezza dei 
due cr.mini, . 1:erpetrati da:Ie « turbe asse
tate di sangue fraterno »; e noi, antifasci
sti, d iciamo "pure la verità: per molti gior
ni andammo in giro pallidi di vergogna e 
agitati da tormentosi rimorsi. 

Ma poi, come sempre succede, il tempo 
passa e le ferite risanano. Ed ecco che 
proprio in questi giorni, gli stessi giornali 
fascisti riportano due consolanti notizie: 
che, ciO'è, Beniamino Gigli canta l'opera a 
Roma e che Maurizio Cbevalier, non solo 
ricanta· le sue canzoni, ma si iscrive addi
rittura al Partito Comunista, presso la se
zione d . L!cne (RPgime Faoscista d ~u·s di
ceml re u. s.). La stamna fascista, natural
mente, ha lealmente riconQse.iuto le aafles 

.............................. 
Al mo·mento di cuu1are in. macchina 

"giunge notizia della so~uzione delùz. crisi 
d.eJ, b-uverno d . Roma. A quésta' sol~ione 

ha eJftcacemenle concorso la JJ.<.:.., che 
partectpa al nuovo Governo con i szwi 

u -.- mini mig.ù:J,n, ai qzudi SO'TW stati attri· 
buJ,n i posti di ma.gs-ore responsabz·ktil.. , 
N t lla cenezza che m q u.esto tragico TTW• 

men.to ~ wro o pero S(l!Ta di grande van
taSSi-O OJ. Poose, mentre ci rt.serviamo di; 

p?tlarne &.Jfusamente in. un prossano nu. 
mero, fin da ora li acoompagnamo. col no· 
s._ro pla.J:So e co.t. IL~tri voti. 

i·192S 
A quanto r ... teriscono i giornali faaciati, 

il llflgnor t..hw·c.J avrebbe d.lc.l:uara ... o al
. la ca.LUera oei comUD.l c.he il tascismo, net 
19~H, era un reg.~me~onf.acente alJ. 'ltalu&. 

Jl'...a&.teottl a;:,s.a~1n.ato1 t;;.o.betti amm..az:z.a. 
to, ~dola hùito .a h~Lonate, .Uon Man
W.a..t.l truc1uato; le liherta dJ. stampa. <L 
!Jaruia e d.l. rJ.UlliOue ioppresse; .. e carcen 
r ... gwg.LaDt.I dJ. ex-mulJ.sLn, dl protes.5ori, 

. ai &l.Uue.ntl, di lavoratori; &11 ultun.i ~e
liti della .ilherta i0llocat1 brutalmente dal
la pohz·.Ia fascista; ù tnbuna.Ie speciale m 
p1e.u.a att1vua repress...va, i cuco.h cartolioi 
wcend.iatJ. o distrutti: ecco il quadro delLt 
sit....a:z.Io..;.e poLttca 1talian.a nel feLce an-

· L.o 1928, 
Non si faccia torto ai Horti1 a tutti oo· 

loro che haniw comunque sofferto per g.~.i 
ia.eali, 1ndivJ.Sibili nel tempo e neho spa
zio della libertà e della g,Ill.6tizta, confe
rendo al fascismo del 19 2H tLilla fY ust1n • 
cazione che appare .inteaa ad attenuare 
un errore di valutaz1one, da cui oìgi pro
oede. il dramma dell'Europa. 

uelle qua:i è incor5a e il signor Farinacci 
.... nz., J:Jrega a nostro mezzo ammiraton ed 
aru.-c di V01€r10 peraonare. 

!1 Corriere della sera dell'8 dicembre u. s. 
Ja..~uo 11otiz.a delle terr.bili cose che succe 
aono rte1. 1Lè:H•a l•ueld.lod., scnve: 

<< L'L nità, giornaLe dei comunisti, ha nub
b~tcwto: «in aLcuni · comun~, delLa provir1r 
c tu di Roma ce·rt~ mwresc.alli coi ~,oro ca. 
rwOttt.G".trJ. hwLnu ·wvaso seai aet pa..rt:tto co
'JnurL s.,a e Le hanno devas1-ate e chtuse, mi
nacc·larndo e a1.cne percuotendo i pucht 
c 1ìtpayrtt p·resent2. DaLla .Puyàa, Ct si se
gna .a,.o gestt consimtll. Un maresciaLLo 
tseguP., arrestt ù. d~ztun, insulta e· fa basto
nar.4 cotoro che d ch~arano d.t essere comu
nist1. e po'i - non avendo un mo"tivo Le
gale per teneni t.n carcere - si dectde fi
nanmente a1 rilasctant, dopo giOrni e letti· · 
mane di detenz·Lone e dt maltrattamenti 
seaza averti potuto denunc .are alt.'a·utontà 
giuauwn.a ». 

Pensate, invece, alla dellzia di vivere qui, 
nell'Itana settentrionale, do-ve, come è no~ 
tv, ·gl.i arresti v c:: ng no esegu.ti da una so1a 
u. 0 U . .laaz10ne d1 .P. S., dupo sever1 e meti
colosi accertameuti, con rilu ttante del.ca
tezza. Se poi .accade ch-e qua1cuno è preso, 
pute te essere s~cur.1 che dopo poche ore, per 
ma :e che vada, r rtorna a casa in libertà 
prvvv.svr.a, sano come un J:esce e fresco 
come una rugiada. Quanto ai maltratta
menti e alle bastonature, ohibò: avete mai 
::; eu t . t o par1are, qui. da noi, di qua1cuno che 
somlg~i, s~a pure da lontano, al· crudele 
mar..,sciallo pu~liese? 


